	FUNZIONE

A cosa serve?

Tagliare, incidere, scavare, raschiare

Chi la usava?

Homo ergaster/erectus
Come può essere classificata?

Strumento di pietra

Dove è stato trovata? 

Africa

A quale periodo risale?

1.500.000 anni fa

Quale tecnologia usa? 

Quella della lavorazione della pietra

In quali situazioni veniva usata? 

Sia in piccoli gruppi sia individualmente.

Quali attività consentiva e/o facilitava?

Uccidere animali, tagliare e raschiare pelli, scavare ossa-terreno-tronchi, tagliare vegetali, bucare.

Quali sono le conseguenze del suo uso? 

La caccia è più efficace, l’alimentazione è più varia, la lavorazione delle pelli più semplice, ecc.



	RELAZIONE

E’ un tipo di …? Strumento di pietra
Cosa ci consente di sapere in modo diretto? L’uomo era capace di progettare uno strumento, cioè di immaginarlo, e poi realizzarlo costruendo qualcosa che non esisteva in natura; riconosceva la pietra adatta perché ne aveva individuate le caratteristiche; cercava i giacimenti di selce, ne estraeva blocchi, li trasportava. 

Cosa ci consente di ipotizzare? La specie che usava le pietre bifacciali era poco specializzata, cioè era capace di adattarsi ad ambienti diversi, risolvere problemi nuovi e crearsi nuove nicchie ecologiche. Viveva in gruppi di qualche decina di individui in cui c’era divisione del lavoro tra maschi e femmine. Le conoscenze sulla lavorazione della pietra costituivano un primo nucleo di cultura che era necessario trasmettere di generazione in generazione: erano gli anziani che si occupavano di questo.

Quali abilità aveva sviluppato l’uomo che lo utilizzava? Scheggiare e scolpire la pietra, riconoscere i tipi di pietra, costruire mezzi e strumenti di trasporto, lavorare le pelli, cacciare in gruppo, trasmettere conoscenze e tecniche.

A quali altri oggetti/strumenti si può collegare? Strumenti più antichi usati per cacciare, raschiare ecc. ma recuperati in natura e non costruiti dall’uomo; strumenti risalenti a 2,5 milioni di anni fa: i chopper (pietra spezzata) utilizzati dall’homo habilis e ottenuti sbattendo le pietre una contro l’altra, quindi ad un livello tecnologico inferiore; strumenti successivi alle pietre bifacciali ottenuti lavorando legno, ossa, pietre insieme a bastoni ecc.; ancora più recenti gli strumenti di metallo.

In quali altri luoghi sono stati trovati oggetti simili? In Europa, nella mezzaluna fertile.



	ATTRIBUTI

Di quale materiale è fatta? 

Di selce 

In quale modo si costruisce? 

Si ottiene scolpendo la selce con un’altra pietra. 

Quale fonte di energia richiede?

L’energia muscolare.

Da quali parti è composta? 

E’ un pezzo unico di pietra
Che forma/dimensione ha?

Ha la superficie sfaccettata ed è a forma di una goccia o mandorla, per questo è chiamata amigdala che in greco vuol dire mandorla. E’ tagliente su ambo i lati. Può essere di dimensioni diverse fino ad un chilo di peso.

Quali caratteristiche possiede? Più grossa ad un’estremità (dove veniva afferrata), sottile ed appuntita all’altra per colpire, bucare, ecc. 


	CARATTERISTICHE

Quale potrebbe essere il suo uso? 

E’ soprattutto uno strumento di “lavoro” ma non è da escludere che sia servita anche per l’offesa.

.


Il frame mi è sembrato lo strumento adatto per organizzare l’interrogazione di documenti della vita materiale nel lavoro storico, soprattutto in una prima media (ma, opportunamente modificato, sarebbe efficace anche nello studio di periodi più recenti, purché non si tratti di documenti molto complessi). Rispetto alla semplice catalogazione su schede, il frame permette di lavorare sulle relazioni e quindi sull’elaborazioni di ipotesi. La costruzione di un certo numero di frame su strumenti  differenti consente la realizzazione di uno schedario ricco di informazioni.  
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